
_lettera_N_1044
AI cavaliere Federico Oreglia di S. Stefano
Torino, 30 maggio 1867
Car.mo Sig. Cavaliere,
Sabato a sera parte il Vescovo di Mondovì per Roma, ne dia notizia a’ suoi
amici. Desidera anche di vedere Lei, prenderà alloggio a S. Maria sopra Minerva.

Ricevuta questa lettera parli con suo fratello e poi, per diminuire a Lui il
disturbo, mi dica per mezzo di Lui se ciò che ho mandato relativamente al
Centenario di S. Pietro è presentabile, se stima di variare qualche cosa, mi
dica se conviene fare altro.
Noti che quanto gli ho mandato fu letto e conferito con Mons. Gastaldi, che sarà
consacrato domenica prossima. Mons. Colli per Alessandria nel medesimo giorno in
Novara.
Il dottor Biffi di Milano giunge in questo momento all’Oratorio; domanda di Lei
e le manda saluti e segni di amicizia.
Sta mattina ha celebrato messa il Vescovo di Aosta, sta sera il Vescovo di
Mondovì fa la chiusa del mese di Maria.
Il resto sabato. Tutti la salutano ed attendono di sue notizie. Dio ci benedica
e mi creda
Aff.mo in G. C.
Sac. Bosco
P.S. L’affare della statua fu aggiustato il giorno 23 vigilia di Maria Aus.
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